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Statuetta di guerriero armato in piombo: 
un intruso amerino nel Museo di Albano Laziale

Massimiliano Valenti

Nella costante attività di studio e revisione critica delle collezioni del Museo di Albano Laziale1, 
sia nella prospettiva di una loro edizione in un catalogo scientifico, che in quella di nuove e 
soprattutto più corrette forme di comunicazione e divulgazione, non mancano le sorprese.

Nella vetrina centrale della III sala del Museo della Seconda Legione Partica2 è esposta una curiosa figurina 
virile armata, raffigurante, secondo la didascalia, un “gladiatore”3. 

L’oggetto (fig. 1) è di piccole dimensioni (cm 7, 2 x h 8,0; ø scudo 2,4) e con caratteri anatomici sommari 
(la testa irregolarmente tondeggiante, con leggera espansione a circa 2/3 dell’altezza, priva di dettagli; il 
tronco del corpo, leggermente allungato e di forma trapezoidale; le gambe, divaricate, e le braccia, allarga-
te, filiformi). Raffigura un personaggio armato, in assalto: sulla testa è infatti impostato un caratteristico 
elemento svolazzante (da identificare con un cimiero, che presuppone l’innesto sulla cima di un elmo, il 
cui ingombro va probabilmente riconosciuto nella leggera espansione orizzontale della testa), mentre con 
la mano sinistra impugna una corta spada e, con la destra, imbraccia uno scudo tondo, di dimensioni 
contenute (in rapporto a quelle del personaggio). La faccia esterna dello scudo presenta una decorazione 
a rilievo (un motivo continuo a borchiette circolari lungo il margine esterno, delimitato, verso l’interno, 

1) Fondato nel 1975, il Museo è passato sotto la direzione dello scrivente nel 2018.
2) Questa sezione tematica dell’offerta museale di Albano è di recente creazione (inaugurazione nel 2007). Per una storia del Museo di 
Albano: Valenti 2024; Valenti c.s.
3) Non esiste bibliografia critico-scientifica sull’oggetto. Unica menzione (nella didascalia della figura) e riproduzione in Chiarucci – Gizzi 
1996, fig. a p. 94; Chiarucci 2006, fig. a p. 108.

Fig. 1 – Albano, Museo della seconda Legione Partica: piccola statuina di guerriero in piombo (inv. MA.C459).
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da un cerchio concentrico a rilievo e, nel campo circolare così delimitato, l’accenno a un motivo vegetale 
a racemi, non meglio definito); sul retro è evidenziato il tipo di impugnatura, a lacci rettilinei: tre centrali, 
corti, sotto i quali passava l’avambraccio, e l’ultimo, verso il margine, che veniva impugnato dalla mano.

Un attento esame del reperto evidenzia che la statuetta è il frutto di una ricomposizione moderna di 
vari elementi spezzati4. A questo proposito va notato che l’estensione del braccio sinistro (che imbraccia lo 
scudo) sembra ridotta (probabilmente, manca qualche piccolo elemento) e anomala. Nell’attuale saldatu-
ra delle parti, infatti, il guerriero è raffigurato frontalmente e con le braccia aperte: questo comporterebbe 
la visione del lato interno dello scudo, quello con i legacci; diversamente, per presentare la faccia esterna, 
il braccio dovrebbe essere piegato verso l’interno.

La piccola figurina è realizzata in piombo, colato in doppia matrice.
L’oggetto, inventariato in entrata nel 1990 (inv. C459), risulta legalmente acquistato dal Museo nello 

stesso anno nel mercato antiquario romano5. Acquisto e successiva esposizione nel Museo della Legione 
Partica sono probabilmente legati alla suggestiva (ma errata) identificazione con un gladiatore, che poteva 
essere messo genericamente in relazione con il tema dell’anfiteatro dei Castra Albana. 

Lo stile quasi naif dell’oggetto lo ha fatto poi scegliere, in seguito a specifico concorso di idee, quale sog-
getto per il logo dei Musei di Albano (fig. 2). 

Ma la piccola statuina, della quale non si conosceva la provenienza6, non ha nulla a che fare con Albano 
e dintorni e tantomeno con un anfiteatro.

Circa tre anni fa, nell’ambito di un incarico di consulenza scientifica per il Museo Nazionale di Castel 
S. Angelo, ebbi modo di notare ed evidenziare (nella breve scheda, redatta per l’occasione) le affinità tra 
l’oggetto in questione e un gruppo di 4 reperti facenti parte della collezione di Robin Symes7, oggetto di 
un sequestro internazionale e, proprio in quegli anni, in parte depositata presso quella struttura, in attesa di 
uno smistamento delle opere in sedi museali congrue all’inquadramento culturale e cronologico che poteva 
essere ricostruito dallo studio dei reperti, stante l’assenza di notizie sui luoghi di rinvenimento; proprio per 
questo motivo ci venne richiesta una preliminare analisi tipologica, culturale e cronologica8 (fig. 3).

4) Non sono riuscito a trovare dati sul restauro dell’oggetto.
5) Nel registro inventariale è indicata la cifra di Lire 600.000. Nell’Archivio Documenti del Museo (Faldone 17 “Soprintendenza Archeologia 
Lazio / Rinvenimenti – Recuperi / Donazioni / Materiali archeologici / Richieste restauri / Reperti / NN Catalogo / 1975 – 2001), Prot. n. 
31015, lettera del 13.11.1990 a firma del Sindaco Ada Scalchi, indirizzata a M. L. Veloccia Rinaldi (all’epoca Soprintendente), Soprintendenza 
Archeologica per il Lazio. Contiene l’elenco dei reperti (10 in totale) acquistati “presso la Ditta Fallani di Roma, via del Babbuino 68A”, tra 
i quali compare “figurina stilizzata di guerriero, piombo n. inv. 459.
6) Nel Registro Inventariale del Museo è indicata una generica provenienza dai “Colli Albani”, contraddetta dalla didascalia in Chiarucci – 
Gizzi 1996, fig. sinistra a p. 95 “provenienza sconosciuta”.
7) Su questo sequestro internazionale vd. Vergani 2023; Archeologia, presentati a Roma 750 reperti rientrati da Londra (Archeologia, presentati 
a Roma 750 reperti rientrati da Londra - Ministero della cultura).
8) La schedatura preliminare è stata realizzata (con i colleghi M. Cardosa e A. Coletta) nell’ambito di un incarico di consulenza specialistica 
per la Direzione Musei del Ministero della Cultura (2021-2022). In quella occasione segnalavo l’unico confronto fino a quel momento a me 
noto (quello appunto del Museo di Albano).

Fig. 2 – Logo del museo di Albano Laziale.



| 9 |

MUSEUMGRANDTOUR Papers online 	  Numero 4 | 2025

Pochi mesi dopo, sfogliando casualmente (e per tutt’altro motivo), il catalogo del Museo di Amelia, ho 
avuto modo di identificare oggetti molto simili9, provenienti da quel contesto territoriale.

Si trattava di pochi esemplari, piuttosto frammentari, di statuine in piombo10 recuperate in loc. Panta-
nelle di Amelia, contesto archeologico malamente indagato a partire dal 1860, in un ambito sacro inserito 
all’interno di una necropoli11 e solo parzialmente confluito nel Museo amerino12. Un gruppo di statuine, 
recuperate in quell’occasione, venne infatti venduto al Musée de Ravestein a Bruxelles13 (fig. 4).

Più recentemente (1970-1974), oggetti assai simili (ricavati da matrici che sembrano meno fresche del-
le precedenti), sono stati recuperati nelle indagini archeologiche della Grotta Bella di Avigliano condotte 
da Daniela Monacchi14 (fig. 5).

Va ricordato che, in relazione a questo contesto, oltre al materiale scavato, è stata segnalata “un’enorme 
quantità di queste figurine di piombo, andate smarrite ad opera di scavi clandestini”15.

Ai reperti finora menzionati va aggiunto un altro gruppo di 7 guerrieri, identici a quelli sopra citati 
(e molto simili all’esemplare di Albano), esposti al Museo di Schaffhausen (Svizzera) in occasione di una 
mostra, nel 199216 (fig. 6), per i quali veniva genericamente e ipoteticamente proposta la provenienza 
dall’Umbria (senza alcun riferimento alle modalità di acquisizione dei reperti e alla bibliografia critica che 
ne suffragasse l’ipotesi di attribuzione)17. 

La convergenza tra la data di acquisizione del reperto di Albano (1990) e l’anno (1992) di esposizione 
dei reperti di Schaffhausen (in Svizzera, crocevia del mercato antiquario illegale), la somiglianza tra questi 

9) Museo Amelia 1996, p. 24; 226-229 (schede nn. 534-540) [D. Monacchi]
10) Già H. B[runt], in Eroli 1864, nt. 1, p. 58 evidenziava: “sono fusi a due ganasce ed in molte parti de’ contorni restano ancora le bave”.
11) Eroli 1864.
12) Museo di Amelia 1986, pp. 226-229 [D. Monacchi]; Zapelloni Pavia 2025, p. 98, figg. A39-A42.
13) Un primo nucleo di reperti, venuti in possesso del sig. L. Depoletti, fu acquistato dal marchese G. Eroli e, per il tramite di Brunn, venduti 
al barone Meester de Ravestein, confluendo nel suo omonimo Museo, oggi Musée des Beaux Arts di Bruxelles (Eroli 1864, nt. 1 alle pp. 
57-58 [H. Brunn]; De Meester De Ravestein 1872, p. 51, n. 1012; Monumenti 1891, tav. XI; Museo di Amelia 1996, nt. 1 a p. 226 [D. 
Monacchi]).
14) Monacchi 1986: Antinori 2011; cfr. ora Zapelloni Pavia 2020, p. 47, fig. 4.7; Zapelloni Pavia - Larocca 2022, pp. 48-51, figg. 
6-7; Zapelloni Pavia 2025, pp. 93-94, figg. A24-A33.
15) Antinori 2011.
16) Idole 1992, p. 154, n. 9.17.
17) Dal catalogo sembra desumersi che facessero parte della collezione del Museo. Ma non sono indicate date e modalità di entrate (nella 
totale assenza di notizie, va sottolineato che la documentazione fotografica sia del Museo, come specificato a p. 187).

Fig. 3 – Statuette in piombo di guerrieri, dal sequestro Symes, oggi al Museo di Amelia (da Epifani 2025)
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Fig. 4 – Statuine in piombo, recuperate ad Amelia – Loc. Pantanelle e confluite nel Musée de Ravestein (da Monumenti 1891).

Fig. 5 – Frammenti di guerrieri in piombo, dalla loc. Grotta Bella – Amelia (da Monacchi 1986).
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ultimi e l’esemplare di Albano e, in particolare, tra l’episema di uno scudo recuperato nello scavo ufficiale 
a Grotta Bella18 e quello del Museo di Albano, insospettisce circa le dinamiche di dispersione di questa 
stipe votiva nei vari canali di distribuzione del materiale recuperato illegalmente.

Le figurine in questione presentano caratteristiche morfologiche e stilistiche praticamente identiche. 
Ascritte in un primo momento al IV sec. a.C.19, sono state poi più correttamente riferite (per il tipo di 
abbigliamento militare e lo stile decorativo degli episemata degli scudi) ad età tardo arcaica20.

Si tratta di una tipologia votiva originale (per il materiale utilizzato) e, al momento, circoscritta solo a 
questo ambito amerino21. 

Gli esemplari più integri, che conservano sotto i piedi un caratteristico peduncolo, sembrano eviden-
ziare il loro alloggiamento su un supporto oggi andato perduto.

Vere e proprie offerte, che alludono a un contesto sociale nel quale emergono e si distinguono figure 
guerriere, sicuramente prima dell’arrivo dei Romani.

L’incauto acquisto del reperto di Museo di Albano (sicuramente non consapevole della provenienza 
illecita)22 evidenzia come sia fondamentale approfondire lo studio e la pubblicazione delle collezioni di un 
Museo, per ricostruire le dinamiche di formazione delle stesse, per un più corretto inquadramento tipolo-
gico dei reperti, e per cercare di ricostruire e integrare, come in questo caso di insospettabile piccolo “cold 
case”, contesti poco conosciuti, per una più corretta comunicazione e divulgazione dei loro contenuti23.

18) Monacchi 1986, tav. XXXVI, d.
19) Museo di Amelia 1996, p. 226 [D. Monacchi].
20) Monacchi 1997, nt. 16 a p. 170; Colonna 2001, p. 15.
21) Altre statuette in piombo (guerrieri e figure femminili) sono segnalate nel deposito votivo di Monte Arnata: Asdrubali Pentiti 2000, 
p. 197. Per un suggestivo, ma piuttosto generico, richiamo a una serie di ex-voto in piombo rinvenuti in Grecia, a Sparta (in realtà piuttosto 
differenti): Cavanagh – Laxton 1984, pll. 2-6; Braun – Engstrom 2022.
22) La politica di piccole acquisizioni sul mercato antiquario portata avanti dalla vecchia direzione, va ricondotta all'esigenza di dotare la 
collezione museale di tutti i materiali utili alla funzione didattica dell'istituzione museale, secondo una specifica linea di indirizzo del suo 
fondatore: cfr. Valenti 2025, passim.
23) Il 14 dicembre 2025, quando questo articolo era in stampa, ho avuto il piacere di ascoltare le analitiche conferenze sui 6 reperti della 
collezione Syme consegnate al Museo di Amelia, a cura della dott.ssa E. Roscini e del dott. N. Bruni, che hanno confermato il quadro qui 
delineato, ulteriormente avvalorato dell’esame autoptico dei 6 nuovi reperti esposti.

Fig. 6 – Museo di Shaffhausen, statuine in piombo di guerrieri (da Idole 1992).
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